
Caro candidato al Parlamento Europeo,  

Nei prossimi 5 anni gli Europarlamentari dovranno 
occuparsi di una serie di tematiche politiche cruciali per 
l’Europa, che dovrebbero condurci a intraprendere un 
percorso maggiormente sostenibile verso il 2020.
I 28 Stati Membri dell’Europa devono ridurre la loro 
impronta ecologica per rispettare i limiti delle risorse 
del nostro Pianeta e divenire economie più efficienti ed 
innovative, in grado di assicurare posti di lavoro e prosperità 
alle future generazioni. 

Abbiamo un solo pianeta...

Se tutti nel mondo consumassimo le risorse naturali e 
generassimo emissioni di gas serra al ritmo del cittadino 
europeo, avremmo bisogno di 2,8 pianeti per mantenere 
il nostro stile di vita. Il cambiamento climatico, la 
deforestazione, la carenza di acqua e la perdita di numerose 
specie stanno già iniziando a influenzare la nostra vita in 
tutto il mondo e rendono necessaria una risposta ferma.   

…e le persone vogliono proteggerlo.

Un recente sondaggio rileva che il 95% dei cittadini 
dell’Unione Europea considera importante la salvaguardia 
dell’ambiente; l’81% di essi pensa che la legislazione 
ambientale comunitaria sia necessaria per proteggere 
l’ambiente. Eppure alcuni Stati Membri minacciano di 
ridimensionare i progressi ambientali conseguiti negli 
ultimi 30 anni: questo è esattamente il modo sbagliato 
di rispondere alla crisi economica e finanziaria. Come 
candidato per il Parlamento  Europeo è necessario che tu 
ascolti la voce dei cittadini. 

Manifesto

2014

Il WWF è convinto che, per 
assicurare un futuro più 
sostenibile ed innovativo 
per l’Europa, nei prossimi 5 
anni il Parlamento Europeo 
debba sostenere pienamente 
politiche che:

	 Affrontino il cambiamento 
climatico

	 Consentano di passare ad una 
economia efficiente nell’impiego 
delle risorse

	 Fermino la perdita di natura

	 Incoraggino consumi più sani, equi  
e sostenibili 

	 Assicurino acque pulite e salubri

	 Salvaguardino l’ambiente in modo 
da garantire il benessere umano in 
tutto il mondo

	 Blocchino il commercio illegale di 
legname e di fauna selvatica

	 Garantiscano un’agricoltura 
sostenibile

	 Ripristinino gli stock ittici

Il tuo voto per: 

Parlamento Europeo 2014-2019:
Creare una nuova Europa per il Pianeta



Sei pronto per la sfida? 

In quanto Europarlamentare puoi sostenere politiche 
dell’Unione Europea che:

L’80% delle normative sull’ambiente viene deciso su scala europea. Il Parlamento 
Europeo ha giocato spesso un ruolo chiave nel miglioramento di queste norme. 
La recente riforma della Politica Comune della Pesca e il divieto dell’Unione 
Europea al commercio illegale di legname sono la dimostrazione della forza degli 
Europarlamentari nel sostenere la definizione di normative comunitarie ambiziose. 

affrontino il 
cambiamento climatico 

5 milioni - sono i posti di lavoro che possono essere creati conseguendo gli 
obiettivi dell’Unione Europea per il 2020 su clima ed energia.  

•	 Garantendo che tutti gli obiettivi su clima ed energia dell’Unione Europea per il 
2020  siano conseguiti e rafforzati.

•	 Sostenendo un pacchetto di tre obiettivi da conseguire entro il 2030, che sia 
legalmente vincolante e che miri a ridurre i gas serra del 55%, ad aumentare le 
energie rinnovabili del 45% e a ridurre i consumi energetici del 40%.

3 volte superiori - sono stati i sussidi in Europa nel 2011 destinati alle energie 
inquinanti rispetto a quelli destinati alle energie rinnovabili.

•	 Eliminando i sussidi dannosi per l’ambiente, come ad esempio quelli destinati 
ai combustibili fossili e a pratiche agricole non sostenibili.

•	 Incoraggiando investimenti pubblici e privati per sostenere un’economia a 
basse emissioni di carbonio sul lungo periodo e, nel contempo, per conservare il 
nostro capitale naturale.

Consentano di passare a 
un’economia efficiente 

nell’impiego delle risorse

Incoraggino consumi più 
sani, equi e sostenibili 

1000 kcal/giorno - il cittadino europeo mangia troppo: più di 1000kcal in 
eccedenza sul consumo giornaliero raccomandato e il 70% in più di proteine al 
giorno rispetto a quanto necessario.  

•	 Assicurando che l’Europa riduca la propria impronta all’estero e garantisca un 
consumo equo e sostenibile di cibo su scala europea, sostenendo e rafforzando 
la nuova iniziativa politica sul “cibo sostenibile” della Commissione Europea.

Fermino la perdita 
di natura 

14.6 milioni - sono i posti di lavoro che già oggi in Europa sono assicurati 
dalla biodiversità e dai servizi ecosistemici. 

•	 Sostenendo la piena ed effettiva attuazione della legislazione vigente,  a partire 
dalle Direttive Uccelli e Habitat, per conseguire gli obiettivi  di conservazione  
della nostra importante e unica biodiversità.

•	 Raddoppiando gli aiuti finanziari all’estero indirizzati al finanziamento di 
politiche e azioni per la conservazione della biodiversità al fine di invertire 
la perdita mondiale di biodiversità entro il 2020, come è stato stabilito negli 
impegni degli Stati Membri.



Assicurino acque pulite 
e salubri

€37.3 miliardi - è il beneficio annuo che si potrebbe ricavare se tutte le acque 
europee raggiungessero un “buono stato ambientale” entro il 2015. 

•	 Garantendo che la politica europea relativa alla risorsa idrica sia rafforzata e 
applicata correttamente in occasione della revisione della Direttiva Quadro 
sulle Acque prevista nel 2018.

•	 Ottenendo che gli ecosistemi marini degli Stati Membri raggiungano un 
“buono stato ambientale” entro il 2020, come stabilito nella Direttiva Quadro 
sulla Strategia Marina

Salvaguardino 
l’ambiente in modo da 

garantire il benessere 
umano in tutto il mondo I popoli più poveri del Pianeta sono quelli che sono colpiti più duramente dal 

cambiamento climatico e dalla perdita di biodiversità e di servizi ecosistemici 
da cui dipende il loro sostentamento.

•	 Assicurando che l’Unione Europea confermi il suo impegno per il raggiungimento 
degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio.

•	 Difendendo la sostenibilità ambientale nel Quadro di Sviluppo Sostenibile post-2015.

Blocchino il commercio 
illegale di legname e di 

fauna selvatica

10-15 miliardi di dollari all’anno e 7.8-10 miliardi di dollari all’anno - è il 
valore rispettivo del mercato illegale di legname e di fauna selvatica. 

•	 Assicurando che il Regolamento dell’Unione Europea  sul Legname sia 
correttamente applicato e che in occasione della sua revisione, prevista nel 
2015, sia esteso il suo ambito di applicazione a tutti i prodotti derivati dal 
legno, rilevanti per il mercato Europeo.

•	 Classificando come crimine il commercio illegale di fauna selvatica ed 
assicurando che ci sia un’adeguata applicazione della normativa.

92% delle acque dolci dell’Unione Europea (fiumi, laghi e falde acquifere) è 
significativamente colpito dall’inquinamento, dal sovrasfruttamento e dalla 
trasformazione degli habitat provocata dalle attività agricole.

•	 Assicurando che tutti i requisiti ambientali dell’Unione Europea siano 
pienamente integrati nella Politica Agricola Europea, inclusi quelli contenuti 
nella Strategia per la Biodiversità dell’Unione Europea e nelle Direttive Quadro 
sulle Acque e sui Pesticidi.

Garantiscano 
un’agricoltura 

sostenibile

10-23.5 miliardi di dollari - è il valore annuale della pesca illegale, non 
dichiarata e non regolamentata (INN) che provoca il depauperamento degli stock 
ittici, distrugge gli habitat marini, crea distorsioni nella concorrenza, pone in una 
condizione di svantaggio i pescatori onesti e indebolisce le comunità costiere, 
soprattutto nei paesi in via di sviluppo.  

•	 Assicurando che gli Stati Membri implementino leggi sulla pesca forti ed 
efficaci e impediscano la pesca illegale con l’obiettivo di assicurare la gestione 
sostenibile degli stock ittici nel lungo periodo

Ripristinino gli 
stock ittici



l’unione europea e l’ambiente
95%
dei cittadini dell’Unione 
Europea considerano la 
salvaguardia dell’ambiente 
prima di tutto importante 
per loro stessi80%

della normativa 
sull’ambiente viene 
decisa su scala 
europea

€450 miliardi
sono persi ogni anno a causa 
della distruzione di
Biodiversità

5 milioni
sono i posti di lavoro che
possono essere creati 
conseguendo gli obiettivi 
dell’Unione Europea per il 2020 
su clima ed energia 

Un manifesto dettagliato del WWF è disponibile al link wwf.it/elezionieuropee  

Per maggiori informazioni contattare Tycho Vandermaesen, Public 
Affairs Officer, WWF European Policy Office Bruxelles, tvander-
maesen@wwf.eu, +32 2 743 88 08/+32 498 72 56 41.
www.wwf.eu 
twitter.com/WWFEU

Per l’Italia contattare Stefano Lenzi, Responsabile Ufficio Relazioni 
Istituzionali WWF Italia, s.lenzi@wwf.it, cell. 3298315710.

http://www.wwf.it/elezionieuropee

